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COMUNE DI USINI

   Provincia di Sassari

REGOLAMENTO DI ACCESSO

 AI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI  DEL COMUNE DI USINI

AGGIORNAMENTO IN CONFORMITA’ ALLE DISPOSIZIONI DEL D.P.C.M 159/2013

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART.1 Principi e finalita'

Il presente Regolamento disciplina l'accesso unitario agli interventi e servizi sociali del Comune di Usini e definisce i parametri per l'accesso prioritario alle prestazioni in attuazione della Legge Regionale 23 dicembre 2005 n. 23 ( Sistema integrato dei servizi alla persona. Abrogazione della L.R. n. 4 del 1998 Riordino delle funzioni socio-assistenziali) ed in piena coerenza con i principi e le finalità statutarie comunali.

La regolamentazione unitaria dell'accesso ai servizi è assunta dal Comune di Usini come strumento di garanzia e di equità per i destinatari degli interventi, di semplificazione e efficienza dell'organizzazione amministrativa , di trasparenza nella gestione del sistema dei servizi.

Il presente Regolamento trova applicazione per l'accesso delle persone e delle famiglie a tutti gli interventi e servizi del Comune di Usini come individuati nell'esercizio delle funzioni amministrative di governo e gestione dei servizi alla persona, conferite dalla legislazione nazionale e regionale.

ART.2 - Destinatari degli interventi 

In conformità a quanto previsto dall'art. 4 della L.R. n. 23/2005 hanno diritto ad accedere all'offerta di  servizi sociali erogati dal Comune di Usini:

a) i cittadini italiani   ;

b) i cittadini europei, in conformità a quanto disposto dai trattati comunitari;

c) i cittadini extra comunitari residenti nel Comune di Usini ai sensi del decreto legislativo25 luglio 1998 n. 286;

d) gli apolidi e i rifugiati residenti, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali vigenti;

e) i cittadini stranieri di cui all'art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286;

f) i minori comunque presenti nel territorio comunale;

g) i cittadini sardi emigrati e le loro famiglie, ai sensi e nei limiti di quanto previsto dalla legge regionale 15 gennaio 1991  n. 7;

· Gli interventi di cui al presente Regolamento, si estendono alle persone occasionalmente presenti o occasionalmente dimorati nel Comune di Usini allorché si trovino in situazioni tali da esigere interventi non differibili per la loro tutela personale e sociale e non sia possibile indirizzarli ai corrispondenti servizi del Comune di residenza o dello Stato di appartenenza limitatamente a forme di ospitalità temporanea ed a erogazioni economiche una tantum.

In questo caso, per la spesa sostenuta dal Comune di Usini, verrà richiesto il rimborso al Comune di residenza. 

ART.3- Le prorità di accesso agli interventi.

In attuazione dell'art. 4, comma 4 della L.R. n.23/2005, accedono prioritariamente, alle prestazioni sociali :

a) i soggetti in condizione di povertà o con reddito insufficiente;

b) i soggetti totalmente o parzialmente incapaci di provvedere a se stessi o a rischio di emarginazione;

c) le persone sottoposte a provvedimenti dell'autorità giudiziaria che rendano necessari interventi assistenziali;

d) Il Comune di Usini assicura, inoltre l'accesso prioritario ai propri servizi anche a nuclei monogenitoriali con figli minori a carico e delle famiglie numerose con limitato reddito.

La concreta determinazione delle priorità di accesso è realizzata sulla base degli esiti della valutazione della situazione di bisogno secondo quanto previsto dall'art.9 del presente Regolamento
ART. 4- Integrazione socio- sanitaria.

In attuazione dell'art. 32 della L.R. n. 23/2005, in accordo con l'Azienda Sanitaria Locale di riferimento l'accesso ai servizi socio- sanitari , per quanto di competenza del Comune di Usini, avviene tendo conto della situazione di bisogno delle famiglie determinata da:

a) non autosufficienza dovuta all'età o malattia ;

b) inabilità o disabilità;

c) patologie terminali e croniche invalidanti;

d) situazioni di infermità mentale;

e) situazioni di dipendenza a qualsiasi livello.

TITOLO II

MODALITA' DI ACCESSO

ART. 5- L'accesso ai servizi

Il Comune di Usini in attuazione alla Legge n. 328/2000 e alla L.R. n. 23/2005 , realizza l'accesso unitario ai servizi attraverso il servizio sociale Comunale competente per: 

a) garantire e facilitare l'unitarietà di accesso all'offerta socio- assistenziale e sanitaria dei servizi del Comune;

b) orientare il cittadino all'interno della rete dell'unità di offerta sociali e socio - sanitarie e fornire adeguate informazioni sulle modalità di accesso e sui relativi costi;

c) assicurare competenza nell'ascolto e nella valutazione dei bisogni delle persone e delle famiglie. 

In sede di accesso all'interessato sono espressamente comunicati, in conformità alla vigente regolamentazione comunale:

· il responsabile della procedura, le fasi e i termini di conclusione del procedimento di valutazione della richiesta di accesso e della correlata situazione di bisogno;

· i diritti riconosciuti all'interessato in merito all'accesso informale e formale degli atti;

· l'informativa relativa al trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dalla normativa vigente.

ART.6 - Attivazione su domanda

L'accesso ai servizi avviene tramite presentazione di apposita domanda presso il servizio sociale da parte dell'interessato, o da suo delegato ovvero, in caso di persone minori o comunque incapaci, dalla persona esercente la potestà genitoriale o tutoriale. Al fine di promuovere l'attività amministrativa e facilitare l'accesso unitario, il Comune di Usini adotta un modello unico di domanda  da utilizzare per l'accesso all'intero sistema di servizi .La documentazione richiesta a corredo della domanda verrà descritta nel modulo unico per ciascun servizio.

ART.7 - Attivazione d'uffIcio

Il servizio sociale comunale attiva d'ufficio la presa in carico nei casi di: 

· adempimento di provvedimenti giudiziari di affidamento ai servizi per la tutela di minori incapaci, vittime di violenza ecc;

· presenza di minori privi di adulti di riferimento;

· situazioni di emergenza che richiedono la tutela immediata e indifferibile dell'incolumità, della salute e dignità personale compresa l'eventuale attivazione di forme di protezione giuridica ( proposta ASL).

L'attivazione d'ufficio può seguire all'accertamento di situazioni di bisogno, in virtù di segnalazione di soggetti esterni qualificati, quali, a titolo esemplificativo: medici di base, forze dell'ordine, istituzioni scolastiche, organizzazioni di volontariato ecc.

ART. 8 -  Istruttoria e valutazione del bisogno.

Il servizio sociale attiva l'istruttoria procedendo alla valutazione della situazione di bisogno, in coerenza a quanto previsto all'art.3 del presente Regolamento.

Costituiscono oggetto della valutazione i seguenti elementi:

· condizione personale dell'interessato, eventualmente comprensiva della situazione sanitaria, giudiziaria e del rapporto attuale o pregresso con i servizi;

· la situazione familiare, a sua volta valutata secondo i seguenti elementi:

a) composizione del nucleo familiare, con priorità ai nuclei con figli minori;

b) nuclei monogenitoriali con figli minori;

c) contesto abitativo e sociale;

d) situazione economico- lavorativa;

e) situazione sanitaria e giudiziaria del nucleo.

La presenza di più figli minori o di soggetti " deboli" all'interno del nucleo familiare del richiedente l'intervento è considerata  elemento aggravante la condizione di bisogno.

La fruizione di altri servizi o interventi erogati dal Comune o da altri Enti e la presenza di forme di copertura assistenziale informale sono considerati ai fini della valutazione della situazione di bisogno.

In caso di situazioni di bisogno che necessitano interventi multiprofessionali sono attivate le modalità di valutazione di cui all'art. 11 del presente Regolamento.

La situazione di bisogno è determinata, altresì, dalla sussistenza di almeno uno dei seguenti elementi:

a) situazione economica familiare inferiore al minimo vitale, in mancanza di altre persone tenute a provvedere, o che di fatto non provvedono ad integrare tale situazione

b) incapacità totale o parziale di un soggetto solo o il cui nucleo familiare non sia in grado di erogare alcun ipo di assistenza;

ART. 9 -  Esito del procedimento

In caso di accertamento della situazione di bisogno, il servizio sociale, predispone un programma di intervento , denominato contratto sociale , concordato con l'interessato o con il suo rappresentante, ove possibile, o con la persona che ha presentato la domanda. Per la predisposizione del programma personalizzato di intervento viene adottata una metodologia di lavoro per progetti che definisce all'interno del contratto sociale:

a) gli obiettivi del programma;

b) le risorse professionali e sociali attivate;

c) gli interventi previsti;

d) la durata;

e) gli strumenti di valutazione;

f) le modalità di corresponsabilizzazione dell'interessato;

g) le eventuali modalità di compartecipazione al costo dei servizi, determinata secondo quanto previsto ne Titolo III del presente Regolamento;

h) i tempi e le modalità della rivalutazione della situazione di bisogno.

In caso di accoglimento della domanda, la sottoscrizione congiunta del contratto sociale da parte del servizio sociale, il beneficiario dell'intervento o suo delegato, è condizione necessaria all'avvio del programma.

Nel caso in cui l'accesso all'intervento sia subordinato a graduatoria, la comunicazione di accoglimento della domanda  contiene anche la collocazione del richiedente nella graduatoria stessa e il referente da contattare per informazioni e aggiornamenti.

In caso di provvedimento di diniego , sono comunicati contestualmente all'interessato anche i termini e le modalità di ricorso esperibile.

Il termine massimo di conclusione dell'istruttoria è di 21 giorni lavorativi dalla data di presentazione della domanda di accesso.

ART. 10 - Accesso in situazioni di emergenza- urgenza e forme di istruttoria abbreviata.

Nei casi di attivazione d'ufficio per situazioni di emergenza che richiedono la tutela immediata e indifferibile dell'incolumità, della salute e dignità personale di cui all'art. 7 del presente Regolamento, e per casi di assistenza una tantum e di modesta entità, il servizio sociale, sulla base delle informazioni disponibili accerta la situazione di bisogno, cui segue l'immediata attuazione dell'intervento, con convalida del Responsabile entro le 72 ore successive.

ART. 11- Valutazione multiprofessionale socio - sanitaria

In caso di bisogni complessi che richiedono per loro natura una valutazione multiprofessionale di carattere socio- sanitario( A.D.I., inserimento in R.S.A o casa protetta, patologie  che richiedano l'intervento socio- assistenziale di supporto ecc) , il servizio sociale direttamente, o tramite l'interessato, invia richiesta di attivazione delle Unità di Valutazione competenti e ne recepisce gli esiti secondo i Protocolli di collaborazione esistenti con l'Azienda Sanitaria Locale.

ART. 12 - Trattamento dei dati personali

I servizi sociali del Comune di Usini operano il trattamento dei dati personali , anche sensibili , esclusivamente nell’ambito della propria attività istituzionale  nei termini e con le modalità previste dal D.Lgsl. 196/2003 e dal Regolamento Comunale sul trattamento dei dati sensibili approvato con deliberazione C.C. n. 74 del 19.12.2005.

TITOLO III

VALUTAZIONE DELLA CAPACITA' ECONOMICA E COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA

ART. 13 - Criteri e strumenti di valutazione della situazione economica 
La valutazione della situazione economica dei richiedenti prestazioni sociali agevolate verrà valutata secondo i parametri di cui al D.P.C.M. 159/2013

La situazione economica del destinatario dell'intervento viene valutata principalmente sulla base dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente( ISEE) come definita dal D.Lgsl. 109 del 31 marzo 1998 integrato dal D.P.C.M. 159/2013 ed entrato in vigore lo scorso mese di Giugno e applicabile dal 01.01.2015.

L’Indicatore di Situazione Economica Equivalente valuta e confronta la situazione economica dei nuclei familiari per regolare l’accesso alle prestazioni sociali e sociosanitarie erogate dai diversi livelli di governo. Le novità in vigore dal 2014 nell’uso dell’Isee, volte a migliorare l’equità sociale e garantire l’accesso a tariffe agevolate alle prestazioni sociali a chi ne ha maggiormente bisogno evitando gli abusi, dando più peso alla componente del patrimonio e ad una nuova nozione di reddito disponibile.

Nel nuovo ISEE dovranno essere compresi , oltre al reddito complessivo,  ai fini Irpef, anche tutti i redditi tassati con regimi sostitutivi o a titolo di imposta (ad esempio, contribuenti minimi, cedolare secca sugli affitti, premi di produttività, Tfr, ecc.); tutti i redditi esenti e, quindi, anche tutti i trasferimenti monetari ottenuti dalla Pubblica Amministrazione (assegni al nucleo familiare, pensioni di invalidità, assegno sociale, indennità di accompagnamento, ecc.); e i redditi figurativi degli immobili non locati e delle attività mobiliari.
I dati relativi alla composizione delle risorse di tutto il nucleo familiare dovranno essere già comprese nell’Isee rilasciato dai C.A.F. autorizzati.
Il nuovo Isee non prevede, inoltre, l’ampia possibilità di autocertificazione e d’ora in poi solo una parte dei dati potrà essere autocertificata dal contribuente, mentre i dati fiscali e i dati Inps più importanti saranno compilati direttamente dall'Amministrazione.

Secondo alcune simulazioni compiute, lo strumento sembra in grado di cogliere le differenze tra le specifiche condizioni delle persone meglio che in passato, ma permangono comunque difficoltà: diversi operatori, infatti, lamentano complessità gestionale del nuovo Indicatore e un impegno notevole richiesto agli enti coinvolti, a partire dai Comuni, soprattutto per puntare all'equità.

Per conoscere, infatti, le reali condizioni delle persone bisogna raccogliere ed esaminare più informazioni di prima e, considerando la minore autocertificazione rispetto a prima, bisognerà andare a cercare i documenti necessari negli archivi dell'Inps e dell'agenzia delle Entrate.

Cosa complessa da mettere in atto, nonché lunga. L’unico intervento possibile, da parte dello Stato, per rendere più agevole tale procedimento è la predisposizione di una banca dati coordinata tra Inps e agenzia delle Entrate che renda quasi automatica la disponibilità degli eventuali documenti richiesti, in modo computerizzato, e da non far perdere tempo.

La situazione economica è soggetta a revisione e rivalutazione secondo quanto previsto dal contratto sociale di cui all'art.9 del presente Regolamento ed ogni qualvolta vi sia una variazione significativa della stessa che coinvolge il destinatario degli interventi o i componenti del nucleo familiare.

ART. 14  - Determinazione del nucleo familiare di riferimento.

Nella valutazione della capacità economica per l'accesso agli interventi economici e per la compartecipazione alla spesa per i servizi, si fa riferimento al nucleo familiare anagrafico come definito dal DP.C.M 159/2013*

__________________________________________

*  Nucleo familiare 

Il nucleo familiare ai fini del nuovo Isee 2014, è costituito dai soggetti componenti la famiglia anagrafica alla data di presentazione della DSU, la dichiarazione sostitutiva unica.
In merito poi ai coniugi che hanno diversa residenza anagrafica, si considerano facenti parte dello stesso nucleo familiare. A tal fine, identificata di comune accordo la residenza familiare, il coniuge con residenza anagrafica diversa è attratto ai fini del presente decreto nel nucleo la cui residenza anagrafica coincide con quella familiare. In caso di mancato accordo, la residenza familiare è  individuata nell’ultima residenza comune ovvero, in assenza di una residenza comune, nella residenza del coniuge di maggior durata. Il coniuge iscritto nelle anagrafi dei cittadini italiani residenti all’estero (AIRE), è attratto ai fini del presente decreto, nel nucleo anagrafico dell’altro coniuge. Nel caso di coniugi con diversa residenza anagrafica: nuclei familiari diversi, sono considerati tali quando:
·  è stata pronunciata separazione giudiziale o è intervenuta l’omologazione della separazione consensuale

·  Quando la diversa residenza è consentita a seguito dei provvedimenti temporanei ed urgenti di cui all’articolo 708 del codice di procedura civile;

·  Quando uno dei coniugi è stato escluso dalla potestà sui figli o è stato adottato il provvedimento di allontanamento dalla residenza familiare;

·  Quando è stata proposta domanda di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio

 Quando sussiste abbandono del coniuge, accertato in sede giurisdizionale o dalla pubblica autorità competente in materia di servizi sociali.
Nel Titolo IV del presente Regolamento sono specificati i casi in cui per la valutazione economica sono assunti parametri diversi dal nucleo familiare come indicato al comma1.

ART. 15 - Altre forme di compartecipazione al costo dei servizi

Al fine di garantire la fruizione dei servizi alle persone in situazione di bisogno accertato e tenuto conto delle risorse disponibili, il Comune di Usini stabilisce le seguenti forme di compartecipazione economica:

a) il pagamento di tariffe da parte degli utenti dei servizi erogati direttamente dal Comune o da Enti convenzionati con l’applicazione di esenzioni e agevolazioni tariffarie graduate sulla base della situazione economica accertata in sede di valutazione ( art. 8 del presente Regolamento).

Nell’ipotesi di compartecipazione dell’utente al costo dei servizi( lett.a) , il valore massimo della tariffa applicabile corrisponde all’intero costo del servizio

Sono soggetti a contribuzione i  servizi a domanda individuale e nello specifico:

a.1)  Servizi domiciliari:
Per i servizi socio- assistenziali domiciliari, resi esclusivamente agli anziani / disabili , l'utente compartecipa alla spesa in misura proporzionale alla situazione economica rilevata dalla certificazione ISEE riferita al solo utente beneficiario se si tratta di utenza con handicap grave riconosciuto ai sensi dell'art. 3 comma 3 della Legge 104/92 maggiorenne o di ultrasessantacinquenne non autosufficiente , nel caso si tratti di disabile minorenne, l’ISEE da prendere in considerazione sarà quello dell’intero nucleo familiare., 

Nella determinazione delle percentuali di compartecipazione alla spesa per i servizi domiciliari verrà applicata una percentuale del costo del servizio erogato.

La suddetta percentuale verrà determinata dalla Giunta Comunale ogni qualvolta il costo del servizio subirà delle variazioni. ( es. nuovo appalto e variazione dei prezzi orari)
Il valore massimo della tariffa applicabile corrisponde al costo del servizio.

a.2) Servizi Ricreativi E Sportivi
Per i servizi ricreativi, sportivi  (corsi di nuoto, escursioni, colonie estive, o soggiorni vacanza, laboratori ecc) a favore di anziani e minori, l’utente compartecipa alla spesa in misura proporzionale al reddito posseduto dal nucleo familiare .

La percentuale di contribuzione verrà determinata con atto della Giunta Comunale.

b) L’intervento del Comune per i costi sostenuti dall’utente , in caso di fruizione di interventi presso soggetti  accreditati  di cui all’art.41 della L.R. n.23/2005, iscritti all’Albo Regionale di fornitori di servizi e interventi sociali e socio-sanitari istituito presso l’Assessorato Regionale  dell’Igiene, Sanità e dell’Assistenza Sociale, secondo i criteri della gradualità della compartecipazione comunale rispetto alla situazione economica dell’utente e del  nucleo familiare di riferimento come definito nel D.P.C.M. 159/2013
La valutazione e la determinazione dell’intervento comunale, sono effettuate secondo le modalità previste al Titolo II del presente Regolamento, contestualmente alla valutazione del bisogno necessaria ai fini dell’accesso all’intervento.

La  compartecipazione del Comune al costo del servizio è previsto nelle seguenti tipologie di intervento:  

b.1) Servizi semiresidenziali o residenziali a beneficio di disabili

Per i servizi semiresidenziali e residenziali, (R.S.A , case protette),in ottemperanza a quanto stabilito nelle linee guida approvate dalla Regione Sardegna con deliberazione G.R. N. 25/6 del 13.06.2006 in materia di Residenze Sanitarie Assistenziale ( R.S.A) e di Centri Diurni di persone in situazione di disabilità,), il Comune di Usini contribuirà alla spesa nei seguenti casi:

· l'inserimento in R.S.A è subordinato al parere favorevole della Commissione della A.S.L ( U.V.T) e dal servizio sociale del Comune di residenza che costituisce il presupposto per l'avvio delle procedure di presa in carico dell'assistito sia da parte dell'A.S.L che del Comune che stabiliscono il livello assistenziale di ciascuno ;

· Il soggetto beneficiario ha l'obbligo di provvedere al versamento, alla struttura ospitante, il 90% delle risorse percepite a qualsiasi titolo( pensioni, assegni di accompagnamento ecc), il 10% , come previsto dal D.P.G.R.n. 12/89, verrà decurtato dall'ammontare complessivo dei redditi e lasciato all'utente per le spese personali;

1. Ai fini del computo dell'ISEE del beneficiario delle prestazioni agevolate di natura sociosanitaria erogate in ambiente residenziale a ciclo continuativo, per tener conto, ai sensi dell'articolo 6, comma 3, lettera b), della situazione economica dei figli non inclusi nel nucleo familiare del beneficiario medesimo, per ogni figlio e' calcolata una componente aggiuntiva, avuto riguardo alle necessità del nucleo familiare di appartenenza, secondo  i parametri indicati nel succitato art, 6.

Il reddito dei figli non non inclusi nel nucleo familiare vanno dichiarati al C.A.F. al momento della richiesta di rilascio della certificazione ISEE e gli stessi verificati dall’Agenzia delle Entrate e dall’INPS nel caso in cui si tratti di redditi da lavoro o pensioni.

· Il servizio sociale comunale, procederà a una valutazione della situazione economica del beneficiario e dei parenti fino al 1° grado e dall'esito della valutazione procederà alla presa in carico del richiedente e alla quantificazione del contributo economico a carico del Comune che corrisponderà alla differenza fra il costo della retta mensile e il reddito del beneficiario.

Nei casi in cui l'utente beneficiario risulti privo di reddito, il costo dell'intera retta ricade sul Comune.

Nei casi in cui il reddito del beneficiario, così come determinato  risulti sufficiente a coprire l'intera retta, l'istanza di contributo viene rigettata.

b.2) servizi residenziali per gli anziani

L’obiettivo principale che il Comune di Usini, in linea con le politiche a favore degli anziani della Regione Sardegna, e ‘quello di mantenere per quanto possibile l’anziano nel proprio contesto familiare e sociale, limitando l’istituzionalizzazione ai soli casi di solitudine estrema e totale assenza di una rete parentale o l’impossibilità, da parte del Comune, di assistere l’utente presso il proprio domicilio

Per l’inserimento in servizi residenziali di anziani, il valore massimo del contributo del Comune dovrà coprire il differenziale fra il costo del servizio e l’ammontare dei redditi a qualsiasi titolo percepiti dal beneficiario dell’intervento nonché la quota compartecipata dei parenti entro il primo grado.

Nei casi in cui l'utente beneficiario risulti privo di reddito, e in assenza di familiari chiamati a compartecipare alla spesa,  il costo dell'intera retta ricade sul Comune,
Nei casi in cui il reddito del beneficiario risulti sufficiente a coprire l'intera retta, l'istanza di contributo viene rigettata.

b.3) Servizi residenziali  per i minori

Il Comune di Usini assume l’onere dell’inserimento in  struttura residenziale ( Casa famiglia, comunità di recupero ecc), per  interventi finalizzati alla tutela dei minori in attuazione di provvedimenti giudiziari e privi di familiari o con familiari privi di mezzi  in carico ai servizi sociali il valore massimo del contributo del Comune dovrà coprire il 3/3 del differenziale fra il costo del servizio e l’ammontare dei redditi a qualsiasi titolo percepiti dal beneficiario dell’intervento  nonché la quota compartecipata dei parenti entro il primo grado

Nei casi in cui il nucleo familiare dell'utente beneficiario  risulti privo di reddito, il costo dell'intera retta ricade sul Comune.

ART. 16 – Determinazione delle soglie economiche per l’accesso agli interventi economici e per la compartecipazione al costo dei servizi.

La determinazione delle soglie di situazione economica rilevanti ai fini dell’accesso ai contributi economici e alla compartecipazione economica al costo dei servizi è determinata annualmente con atto della Giunta Comunale .

La deliberazione di cui sopra dovrà contenere:

· Le soglie di situazione reddituale rilevanti ai fini dell’accesso agli interventi di assistenza economica di cui al Titolo IV, capo 1;

· Le soglie di situazione economica rilevanti ai fini dell’applicazione delle agevolazioni tariffarie e delle esenzioni relative alla fruizione dei servizi erogati direttamente o attraverso altri Enti , dal Comune di Usini di cui al Titolo IV, capo 2 (domiciliari), capo3 (intermedi),capo IV ( residenziali);

· Le soglie di situazione economica considerate per la quantificazione della compartecipazione economica comunale alle spese sostenute dall’utente, dal nucleo familiare di riferimento o altri eventuali parenti compartecipanti per la fruizione degli interventi di cui al Titolo IV, capo 2 ( intermedi), capo 3 ( residenziali).

· La deliberazione di cui al comma precedente, è adottata   tenendo conto delle disposizioni di cui al Decreto dell'Assessore Regionale che determina, annualmente, la soglia di accesso ai servizi ( minimo vitale) 
ART.17 - Obbligo di comunicazione delle variazioni della capacità economica 

Gli interventi di cui sopra verranno attivati per un periodo massimo di tre mesi rinnovabili previa rivalutazione della situazione che ha determinato l’attivazione.

E’ fatto obbligo all’utente beneficiario di qualsiasi intervento o servizio erogato dal Comune di Usini per il quale è prevista la compartecipazione dell’utente o del Comune, comunicare qualsiasi variazione circa la situazione anagrafica e la capacità economica al fine di rideterminare , in eccesso o in difetto la quota di contribuzione.

ART.18 -  Accertamenti e verifiche
Il Comune di Usini si riserva di effettuare accertamenti e verifiche circa le dichiarazioni inerenti la situazione economica dell’utente e dei suoi familiari,a mezzo degli organi istituzionali preposti.

In caso di dichiarazioni mendaci inerenti la situazione economica reale o di mancata comunicazione  di variazioni  di cui all’art. 17 del presente Regolamento, il Comune di Usini può disporre la revoca degli interventi riservandosi di esperire le opportune azioni di tutela in sede giudiziaria.

TITOLO IV

TIPOLOGIA DI INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI

Capo 1 – Assistenza economica

ART. 19 - Gli interventi di assistenza economica

Le disposizioni del presente Capo si applicano agli interventi di assistenza economica  erogati dal Comune di Usini a persone o famiglie in situazione di disagio economico quali:

a) contributi economici per spese straordinarie;

b) erogazioni una- tantum  di modesta entità per far fronte a situazioni di emergenza;

Gli interventi straordinari, di norma sono ripetibili per un massimo di due volte durante l’anno;

Per gli interventi una tantum, si applica la procedura semplificata di cui all’art. 10 del presente Regolamento. 

ART.20 - Priorità di accesso

Le soglie di accesso  agli interventi di cui alle lettere a) e b) di cui all’art.18 sono  stabilite:

a)  Dalla R.A.S e dagli appositi Bandi Comunali,relativamente al programma regionale delle azioni di contrasto alle povertà;

b) dall’esame della situazione reddituale del nucleo familiare richiedente, risultante dalla certificazione ISEE rilasciato secondo i parametri di cui al D.P.C.M- 159/2013 . Avranno priorità assoluta le persone che risultino possedere un reddito al di sotto del minimo vitale stabilito annualmente dalla R.A.S., i nuclei monogenitoriali, le persone che hanno perso il lavoro o che , per particolari patologie invalidanti, si trovino nella condizione di non poter svolgere alcuna attività lavorativa.

Capo 2 – Servizi Domiciliari

ART. 21-  Ambito di applicazione

I servizi domiciliari erogati  direttamente dal Comune di Usini sono principalmente:

a)  servizio educativo domiciliare a favore dei minori;
b) servizio di assistenza domiciliare a favore degli anziani e portatori di handicap.

ART. 22 - Criteri specifici di accesso

I servizi domiciliari hanno come obiettivo prioritario  mantenere la persona nel proprio ambiente di vita e, laddove presente, sostenere la famiglia nei compiti di cura.

Di conseguenza, in attuazione dei criteri di cui all’art.3, accedono prioritariamente ai servizi domiciliari le  persone e i nuclei familiari:

· con necessità di supporto continuativo nello svolgimento delle attività quotidiane;

· con forti carichi di cura e risorse familiari limitate;

· a rischio di emarginazione o di esclusione sociale.

L’accesso al servizio educativo domiciliare avviene:

· Per richiesta diretta della famiglia;

· Su segnalazione della scuola ;

· Per disposizione del Tribunale per i minorenni.

· L’intervento di assistenza educativa,si realizzerà con la predisposizione di un progetto personalizzato,  può avere una durata minima di tre mesi e massima di dodici mesi, nel corso del progetto dovranno essere previste due valutazioni intermedie per l’eventuale correzione del metodo operativo , e una finale  per la valutazione dei risultati del progetto per la dimissione del caso o la  riprogettazione dell’intervento per un periodo massimo di dodici mesi.

L’accesso al servizio di assistenza domiciliare agli anziani e portatori di handicap avviene secondo i criteri di cui al Regolamento di accesso al S.A.D predisposto nell’ambito del PLUS e approvato con deliberazione del C.C. n. 23 del 25.06.2009.

TITOLO V 

 SERVIZI TERRITORIALI

Art. 23 – Ludoteca

Il servizio di Ludoteca Comunale è rivolto ai minori di età compresa fra cinque e dodici anni anni.

L’obiettivo del servizio è quello di offrire ai minori e alle famiglie attività educative ,e garantire la massima espressione creativa attraverso lo strumento del gioco.

La Ludoteca del Comune di Usini è ubicata nella via Kennedy , è operativa per cinque giorni alla settimana ed è gestita da cooperativa sociale, aggiudicataria di gara d’appalto.

L’accesso al servizio di Ludoteca avviene su richiesta da parte dei genitori che compileranno una scheda di accesso nella quale dovranno essere riportate eventuali problematiche che richiedono particolare attenzione da parte degli operatori.

L’accesso al servizio di Ludoteca è completamente gratuito.

E’ prevista una compartecipazione da parte dell’utenza nel caso in cui  vengano organizzate attività che richiedono costi aggiuntivi rispetto al costo dell’appalto di gestione. Le modalità di contribuzione verranno determinate, di volta in volta, con atto della Giunta Comunale.

Art. 24 – Centro di aggregazione per adolescenti 

Il Centro di aggregazione per gli adolescenti  è rivolto a ragazzi di età compresa fra tredici e diciotto anni.

L’obiettivo specifico del C.A.S per i minori è quello di creare momenti di aggregazione e socializzazione  in un contesto educativo e ricreativo.

La gestione del servizio è affidato a due figure professionali ( educatore e animatore) reclutati a mezzo di procedura d’appalto.

L’accesso al servizio avviene su richiesta dei genitori ed è completamente gratuito.

E’ prevista una compartecipazione da parte dell’utenza nel caso in cui  vengano organizzate attività che richiedono costi aggiuntivi rispetto al costo dell’appalto di gestione. Le modalità di contribuzione verranno determinate, di volta in volta, con atto della Giunta Comunale.

Art. 25 – Centro di Aggregazione per gli anziani

Il Centro di Aggregazione per gli anziani è rivolto agli anziani autosufficienti che abbiano un età non inferiore a 65 anni, con deroga in caso di situazioni che richiedano.

La gestione del servizio è affidata a una figura professionale (animatore) , per due giorni alla settimana e per i restanti due giorni all’autogestione  degli anziani stessi.

Per accedere al C..A.S. è necessario presentare istanza al servizio sociale comunale che procederà a tenere l’elenco degli scritti.

Per quanto attiene alle attività si rimanda al Regolamento interno del C.A.S che disciplina le modalità specifiche di gestione. 

TITOLO VI

SERVIZI EROGATI NELLE SCUOLE.

Art. 26 – Assistenza scolastica specialistica agli alunni diversamente abili.

In attuazione della Legge 05 febbraio 1992 n. 104 art.13, al fine di garantire l’integrazione scolastica, il Comune di Usini attiva a beneficio degli alunni diversamente abili residenti nel Comune di Usini e frequentanti le scuole ubicate nel territorio comunale.

Per accedere al beneficio è necessario:

1) Essere in possesso della certificazione attestante lo status di handicap grave di cui alla L.104/92 – art. 3 comma 1 o comma 3;

2) Essere in possesso di diagnosi funzionale e prescrizione del fabbisogno assistenziale da parte del servizio A.S.L competente;

3) Frequentare le scuole ubicate nel territorio comunale con deroga nel caso di specifica prescrizione da parte del servizio A.S.L competente in caso di particolari esigenze legate, esclusivamente alla patologia dell’utente ;

Il servizio verrà attivato su richiesta della scuola per un monte orario che verrà stabilito, per ciascun utente, dal servizio sociale.

Il fabbisogno di assistenza scolastica dovrà essere comunicato annualmente dalla scuola entro il 30 Giugno di ogni anni, al fine di consentire l’esperimento delle procedure d’appalto.

TITOLO VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE FINALI

Art. 27 – Norma di rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rimanda alle specifiche normative nazionali e regionali 

Art. 28 – Disposizioni abrogative

Il presente Regolamento, all’atto della sua esecutività, sostituisce e abroga la precedente disposizione regolamentare con esso incompatibile.

Art. 29 – Entrata in vigore

Il presente Regolamento entrerà in vigore il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione all’Albo Pretorio.
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